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Contro la Costituzione, si tenta imporre 
al popolo italiano ; la giurisdizione mili
tare. Questo dice l'assurda condanna in
flitta a Bruno Pasqualini. Rafforziamo la 
lotta in difesa della libertà e della le
galità calpestate dal governo clericale! 
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Attentato 
alla libertà 

Il compagno Bruno Pasqualini, 
Segretario della Federazione man
tovana del PCM., è stato condan
nato dal Tribunale militare di 
Milano a un anno e sette mesi di 
reclusione per un reato che non 
ha commesso e in base ad un ar
ticolo del Codice penale che è 
In contrasto con l'articolo l(V> 
della Costituzione repubblicana. 

L" evidente che si è ubbidito a 
nn ordine del ministro italo-ame
ricano. Pacciardi. ordine di perse
guire e di condii n un re. Costui, per 
tarsi perdonare dai suoi padroni 
di aver fatto spedire le cartoline 
rosa proprio alla \isrilia 'IH Tar
l i l o di Eisenhowcr. il che ha sot
tolineato più di qualsiasi propa
ganda il significati» nefasto della 
visita del generale atlantico e la 
gravita del pericolo di guerra. 
ha \o lnto compiere un atto fa
scista «"d ha stabilito che tutti gli 
italiani dai 1S ai 5i anni che han
no obblighi di le \a sono sotto la 
giurisdizione militare. Da questa 
arbitraria interpretazione della 
legge sono derivate le denunce 
di numerosi partigiani della pace 
e. fra 'essi, del compagno Pa
squalini. 

11 Tribunale militare di Milano 
ha respinto la richiesta di i iuom-
petenza avanzata per la difesa 
dal compagno Terracini, richiesta 
basata sulle argomentazioni giu
ridiche di chi. come Terracini. 
essendo stato presidente dell'As
semblea Costituente, che ha ela
borato e approvato la Carta co
stituzionale, era certo il più qua
lificato per interpretare giusta
mente la lettera e lo spinto del
la legge. Il Tribunale non ha vo
luto tener conto del fatto che la 
denuncia era stata inoltrata dopo 
•venti giorni dal discorso tenuto 
da Pasqualini a Pegognnga; prova 
evidente che la denuncia era sta
ta fatta su ordine superiore. Il 
Tribunale ha respinto le testimo
nianze di coloro che avevano par
tecipato alla conferenza di Pa
squalini e negavano che egli a tes
se pronunciato le frasi incrimi
nate. Il Tribunale ha voluto igno
rare la figura di galantuomo e di 
patriota dell'operaio Pasqualini. 
il quale, soldato di artiglieria in 
posizione ausiliaria, ossia ricono
sciuto inabile al combattimento. 
nel momento in .etti il Paese si 
trovava sotto il tallone dell'inva
sore straniero, non ha chiesto la 
visita medica per impugnare le 
armi e battersi come sanno^ bat
tersi i proletari, per cacciure l'in
vasore nazista e liberare la pa
tria. Certo il passato partigiano 
di Pasqualini costituiva un'ag
gravante per* chi ha ordinato In 
persecuzione: infntti al tempo in 
cui Pasqualini compiva con ono-
TO il suo dovere di patriota com
battendo per il riscatto della pa
tria. Pacciardi mangiava pane a-
merirano e si guardava bene dal 
mettere le sue e alte doti > mili
tari al servizio dell'Italia. Con 
una iniqua condanna il Tribuna
le militare di Milano ha privato 
In Federazione mantovana del 
P.C.I. del suo dirigente amato e 
stimato. Non si facciano però del
le illusioni i Pacciardi, gli Sceiba 
e tutti i servi dello straniero ame
ricano: la lotta per la pace con
tinua e continuerà nel Mantovano 
come in tutte le parti d'Italia. La 
persecuzione avrà il risultato di 
gahanizzare l'attività dei par
tigiani della pace» in quella pro
vincia e i lavoratori del Manto
vano ameranno e stimeranno an
cora più il loro capo per la se
rena fermezza e la dignità pro
letaria e civile, con la quale ha 
affrontato il giudizio e la con
danna. 

I nemici dell'Italia, gli agenti 
'dello straniero americano, sap
piano che non vi è arbitrio, non 
vi è persecuzione o condanna ca
paci di arrestare la nostra lotta. 
Ma qui non si tratta solo dei co
munisti: la gra\ i tà della sentenza 
del Tribunale militare di Milano 
non può sfuggire a nessuno. Con 
un atto di arbitrio è stato creato 
un regime di stato di assedio, tut
ti gli italiani sono posti sotto la 
giurisdizione militare ed esposti 
alla denuncia e alla vendetta di 
un qualsiasi poliziotto. Non vi è 
dubbio che ci troviamo di fronte 
• i più grave attentato che sia 
stato compiuto in questi anni con
tro le libertà democratiche; non 

" vi è dubbio che ci troviamo di 
fronte a ima consapevole viola
zione della legge fondamentale 
dello Stato. 

La protesta si è fatta e si farà 
sentire non solo nel Mantovano 
ma in tutta Italia: sarà la pro
testa di tutti ì democratici, di tut
ti gli italiani che credono nella 
Carta costituzionale e sono de
cisi a farla rispettare. F7 più che 
mai urgente che gli italiani di 
qualsiasi ceto e parte polìtica fac
ciano sentire la loro voce « ^ e s i 
gano che siano rispettati ì diritti 
e le libertà democratiche, esiga
no che sia arrestato il processo di 
fascistizzazione dello Stato e del 
regime del 18 aprile. 
1 Ricordiamo agli immemori che 
anche il somaro di Predappio e 
i suoi gerarchi ottusi e prepotenti 
divisero gli italiani in «nazionali» 
e «antinazional i»; anch'essi ma
nifestarono sempre un supremo 
disprezzo per la legalità, irrise
ro a coloro che li richiamai ano 
ni rispetto dei diritti e delle li
bertà sanrite dalla legge. Anche 
essi, poiché detenevano il potc-

UN'ALTRA CLAMOROSA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Un voto della maggioranza d.c. 
contro il Presidente della Repubblica 

l,n licillcH)lin alla Cameni - Il (inverno solimi] ni Cnpo dello Sloto il diritto di nominare 5 
Illudici della (Iurte Onstiltizionale - Per soli 7 voti la maggioranza sluflne alla sconlilla 

L'ultimo scorcio della discussio
ne in corso alla Camera sugli ar
ticoli della legge che istituisce la 
Corte Costituzionale si stava av
viando ita una normale conclusio
ne quai.do una faziosissima mano
vro del partito cler.cale ha ieri 
«era acceso U'ia battaglia di gran
de ni.evo polit.eo. E' avvenuto in
fatti che il d. e. FUMAGALLI ha 
presentato alla chetichella un ar
ticolo aggiuntivo il quale propo
neva che i cinque giudici della 
Corte, la cui nomina spetta al Pre. 
Bidente della Repubblica fossero 
«nominati con decreto emanato su 
proposta del ministro di Grazia e 
Giustizia •> e cioè in pratica dal 
governo. 

La gravità di questa proposta è 

apparsa immediatamente a tutti I 
rettori della Camera: sotto una 
formulazione apparentemente inno 
cua l'articolo aggiuntivo del de
putato d.c. avrebbe apportalo ìl-
'esalmentt una profonda modifica 
alla Costituzione della Repubblica, 
snaturando sostanzialmente il ca
rattere' della Corte Costituzionale 
e ledendo gravemente i poteri del 
Capo dello Stalo. Per quasi sei ore. 
oratori di ognj parte dell'assem
blea sono intervenuti nel dibatti
to adducendo una serie veramente 
impressionante di argomenti con
tro il tentativo di sopraffazione po
sto in atto dagli esponenti d e. 

A tftrda «era i clericali sono 
riusciti a imporre la loro soper-
chieria ma l risultati della vota-

UNA GRANDE INIZIATIVA UNITARIA IN SICILIA 

Tutte le correnti politiche 
in difesa dell'autonomia 
Riunione dell'Alta Corte•"- Lunedì al
l'Adriano Li Causi risponderà a Sceiba 

Una decisione di grande impor
tanza e significato, destinata ad 
avere larga eco in tutta la Sicilia 
e nel Paese, è stata presa ieri a 
Palermo, nel corso di una grande 
assemblea riunita all'Arena Tria-
non per iniziativa dei vari partiti 
politici e gruppi autonomistici sici
liani:, è stato solennemente costitui
to un largo Comitato unitario che 
ha per compito la difesa dell'auto
nomia isolana dagli attacchi del go
verno accentratore democristiano. 
L'Assemblea costitutiva ha visto 
riuniti, gli uni accanto agli altri, 
esponenti delle più diverse cori enti 
politiche e dei più diversi organi
smi: dal liberale on. Papa D'Amico, 
professore di diritto all'Università 
di Palermo, al segretario della Ca
mera del Lavoro, al Presidente del . 
la Conflndustrla siciliana, ai diri
genti comunisti, liberali, monarchi
ci, e ad uomini di scienza e di cul
tura. Dopo vari interventi dei rap
presentanti di tutte le correnti, il 
Comitato è stato eletto per accla
mazione. Di esso fanno parte: l'on. 
Alliata, del Partito monarchico; 
l'on. Francesco Taormina, v.ce pre
sidente dell'Assembleo regionale; 
l'on. Papa D'Amico, liberale; l'on. 
Leone Marchesane del Partito mo
narchico: on. Ausiello, indipenden
te; on. Ramirez. indipendente; on. 
Colaianni, comunista; on. Varvaro 
del Movimento indipendentista si
ciliano, democratico repubblicano; 
prof. De Stefano, vice presidente 
della Società di storia patria; prof. 
Sellerio; prof. Russo: prof. Pierlui
gi Ingrassia; prof. Paolo Bufai mi, 
segretario della Federazione comu
nista; dott. Fasone, segretario del
la C. d. L.; duca di Cumia, monar
chico; on. La Caverà, presidente 
della Confindustria siciliana: s gno-
ra Maruzza Biondo; sig.ra Giusep
pina Vittone, dott. Pellegrini, se
gretario dell'Associazione dei com
mercianti; ed altre numerose per
sonalità. -

n Comitato ha il compito di pro
cedere alla costituzione, sotto gì: 
auspici del Presidente dell'Assem
blea regionale, di un p.ù ampio 
Comitato per la difesa dell'autono
mia al quale saranno chiamati a 
partecipare non solo i parlamenta
ri regionali e nazionali ma anche 
tutti i sindaci dell'Isola. 

La solenne assemblea ha Infine 
approvato un documento che rias
sume le ragioni profonde dell'au
tonomia, respinge con fierezza gli 
attentati e le insinuazioni antiaito-
r.omiste. e conclude con un applelo 
a tutti gli italiani perche si unisca
no ai siciliani nella difesa dei di
ritti dell'Isola e dell'unità italiana. 

La lotta che tutta la Sicilia, con 
eccezionale compattezza, sostiene in 
difesa del'e sue conquiste, è segui
ta con vivissima attenzione regli 
ambienti politici della capi'ale. 

re, credevano che tutto fosse Ipro 
permesso, credettero che fosse 
sufficiente gridare « guerra guer
ra ». e incarcerare quelli che in
vocavano la pace perchè gli « otto 
milioni di baionette » fos«cro im
pugnate con furore guerriero. I 
risultati li abbiamo visti quando 
giunse il momento della resa dei 
conti. 

Noi ci angariamo che il moni
to che deriva dagli avvenimenti 
recenti della vita nazionale sia 
ascoltato; noi continuiamo la no
stra battaglia per la pace, che è 
anche battaglia per la libertà. 
Noi inviliamo tntti i lavoratori 
e tutti gli italiani democratici a 
unirsi e a combattere per la pace. 
a unirsi e combattere per strap
pare Bruno Pasqualini, e tutti 
i partigiani della pace persegui
tati, dalle galere di Scclba e di 
Pacciardi. 

ARTURO COLOMBI 

Grande interesse ha suscitato In 
particolare la notizia che il compa
gno Girolamo Li Causi, membro 
della Direzione del PCI, parlerà lu
nedi mattina al teatro Adriano di 
Roma sul tema dell'autonomia 

Oggi stesso, presso la Corte dei 
Conti, si riunisce a Roma l'Alta 
Corte siciliana per pronunciarsi 
sulla costituzionalità delle leggi re
gionali che aboliscono 1 prefetti 
nell'Isola e che riconfermano il si
stema proporzionale per le elezioni 
amministrative. 

Il sindaco di Monsummano 
assolto con formula piena 

PISTOIA. 15. — Con sentenza del 
Tribunale di Pistoia 11 compagno Wal
ter Iozzelli. sindaco di Monsummano 
e stato assolto con formula piena. 

Il compagno Iozzelli era stato so
speso con decreto prefettizio dalla 
carica di Sindaco con l'aggravante 
dell'inibizione alla eventuale riele
zione per ben tre anni perchè Impu
tato di • aver determinato Ing.u-
stifìcato allarme circa preteso au
mento generale prezzi creando pre
supposti perturbativi ordine pub
blico ». 

zione hanno dimostrato che un 
ceito numero di d.c. si era schie
rato ancora una volta contro il 
governo. 

Il primo n prendere la parola è 
s*oto il liberale on. MARTINO, 
ascoltato con molta attenzione es
sendo uno dei princ.pali rappre
sentanti del partito cui apparte
neva il Presidente della Repubbli
ca. L'oiatore ha sostenuto che la 
pioposta Fumagalli sovvertirebbe 
l'ordinamento costituzionale dello 
Stato, di cui la Corte suprema « 
la massima garanzia, dal momen
to che l'art. 135 della Costituzione 
affida inequivocabilmente al Pre-
s.dente della Repubblica il potè-
re di nominare cinque membri 
della Corte stessa. 

A questo punto il d. e. SA1LI3 
ha chiesto che il decreto di nomina 
dei 5 giudici, oltre ad esser pro
posto dal Guardasigilli, sia con
trofirmato anche dal Presidente 
del Consiglio: dopo di lui. un altro 
d.c, l'on. CODACCI PISANELH. 
ha difeso la tesi governativa soste
nendo che tutti gli atti del Pre
cidente della Repubblica debbono 
essere proposti e controfirmati da 
un rappresentante del governo. 

Il compagno socialista TARGET. 
TI, levatosi a parlare immediata* 
mente dopo, ha ridicolizzato con 
dovizia di argomenti giuridici « 
politici la inaudita proposta cleri
cale. La questione sulla quale si 
discute, ha detto Targettl è squi
sitamente politica: la Costituente, 
per garantire l'indipendenza e l'ini. 
parzialità della Corte, volle clic 
un terzo dei giudici fosse eletto 
da chi è al di sopra dei contrasti 
e delle polemiche di parte e una 
maggioranza non può, con un e-
mondamento presentato furtiva
mente. decidere che questi giudi
ci siano invece nominati dal Pre. 
sidente del Consiglio o da un al
tro ministro E" vero, ha concluse 
l'autorevole parlamentare sociali
sta, che la Costituzione richiede la 
controfirma di un ministro per lui. 
ti gli atti del Capo dello Stato, 
ma una cosa è la controfirma — 
atto puramente formale diretto ad 
accrescere la solennità e il valore 
di una legge — e T>en altra cosa 
è la proposta ministeriale. La no
stra è, si- una Repubblica parla
mentare ma non si può negare con 
nessun cavillo chn' nel caso della 
nomina dei senatori a vita e dei 
giudici della Corte suprema, ' la 
Costituzione ha voluto affidare un 
potere preciso • responsabile al 
Capo dellj SU*o 

Dopo l'oratore dell'Opposizione 
altri efficaci argomenti contro la 
tesi governativa sono stali e=pos*i 
slTAssemb'ea da deputati dei più 
diversi settori e si è avuta coA la 
sensazione pre-i^a dell'indemonio 
in cui si era posta la maggioranza 

L'indipendente di destra VIOLA 

ha detto che la proposta Fuma
galli serve a soddisfare una fa 
ZÌOFH pretesa della maggioranza e 
(continua la «. pagina S. colonna) 

Togliatti a Milano 
per il Congresso della Federazione 

MILANO, 15. — E' stato an
nunciato questa sera che il com
pagno Palmiro Togliatti, segreta
rio generale del P.C.I., sarà sabav 
to nella nostra ritta. Egli presie
derà I lavori del Congresso pro
vinciale della Federatone comu
nista milanese che si svolgeranno 
nel giorni 17, 18 e 19 m a n o . 

LA LOTTA A BARCELLONA 

La prima telefoto degli avvenimenti di Barcellona pervenuta attraverso le madie della censura. Da 
lunedi, giorno in cui la fotografia è stata ripresa, la lotta del lavoratori catalani continua. ' Secondo 
notizie dcirultlm'ora nuove maniie stalloni si sono avute Ieri nelle vie della città, mentre lo sciopero con
tinua nel sobborghi Industriali e a Matura e Pueblo Nuevo, dove gli ocetai si sono scontrati con la poli
rla. A Sabadell un incendio è scoppiato In una filanda. Il proprietario di una, Importante azienda Indu
striale, Rose» Marln, è stato anestato «per non aver collaborato con le autorità» contro gli scioperanti 

UN INSULTO ALLA COSTITUZIONE E ALLA VOLONTÀ* DI PACE DEL POPOLO "'•, 

Ondata di indignazione e di proteste 
per l'inaudita condanna di Pasqualini 

Un telegramma del compagno Togliatti e un messaggio di Pietro Nenni 
Scioperi nel Mantovano - Ordini del giorno di solidarietà da tutta Italia 

La notizia dell'inaudita condan
na a un anno e sette mesi di re
clusione, inflitta dal Tribunale Mi
litare di Milano al segretario del
la Fede»azione comunista di Man
tova, compagno Bruno Pasqualini, 

vsr affermato s propagandato la 
sua ferma volontà di lottare cen
tro 1 piani dei guerrafondai stra
nieri ed italiani. 

Oltre al telegramma del com
pagno Togliatti, che pubblichiamo 

BRUNO PASQUALINI 
Carcere Militare 
P E S C H I E R A 

Ti invio saluto fraterno ed espressione soli
darietà di tntti i comunisti e di buoni democratici 
italiani Stop La tua condanna è violazione aperta 
dei principii costituzionali e delle norme di vita 
di una società democratica Stop La propaganda 
per la pace non è diritto ma dovere di ogni buon 
cittadino e di ogni patriota. 

PAI MIRO TOGLIATTI 

per la sua campagna tn difesa del
la pace, ha suscitato in tutto il 
Paese indignazione e sorpresa. 

Messaggi e ordini del giorno di 
solidarietà sono giunti da tutta 
Italia al compagno Pasqualini, par
tigiano della pace, colpito per a-

a parte, particolare significato ha 
il messaggio inviato a Bruno Pa
squalini, a nome del Partito So
cialista, da Pietro Nenni: 

«Il Partito Socialista Italiano ti 
invia 11 ano fraterno salato. La 
condanna del Tribunale Militare di 

A POCIIE OHE DAI COLLOQUI ANGLO - ITALIANI A LONDKA 

Brutale rifiuto di Tito ad ogni trattativa 
sulla base della dichiarazione tripartita del 948 

Attlee ha fatto il gioco della cricca titìna, umiliando il Presidente del Consiglio italiano 
Ammissioni di De Gasperi sulla inutilità della "promessa,, preelettorale degli occidentali 
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BELGRADO. 13 — Belgrado re
puta che non s i a n o possibili 
trattative dirette con il governo 
•taliano sulla questione del Terri
torio Libero di Trieste sulla base 
della dichiarazione tripartita. Que
sta è la sostanza .di una nota Ietta 
stasera dall'emittente di Belgrado 
dopo l'ii'timo giornale radio. 

La nota, che apparirà domani sul 
quotidiano « Politika » della capi
tale, prendendo Io spunto dal fatto 
che a Londra * stata ribadita la 
validità delia dichiarazione dei 
« t"e » come base di discussione per 
risolvere il problema di Trieste. 
af:erma che su tale base non sono 
possibili trattative fra Roma e Bel
grado poiché sarebbero pregiudi
cate dalla stessa dichiarazione tri
partita. 

La citata nota afferma in seguito: 
1) che la dichiarartene tripar

tita fu fatta senza interpellare la 
Jugoslavia e. anzi, ne provocò fin 
d'allora le proteste: 

2) che la Jugoslavia «I trove
rebbe oggi in stato di difesa e che 
quindi ritiene inopportuno che le 
chiedano altri sacrifici. • 

Questa è la risposta che Belgrado 
ha dato al comunicato anglo-italia
no di Londra, facendosi forte del 
ratto che essa è la protetta oggi 
degli imperialisti anglo-americani. 

Il Foreign Office aveva dichia
rato che esso confermava la di
chiarazione tripartita in vista di 
una sistemazione conciliativa blls-
•erate. De Gasperi deve ancora 
lasciare Londra e già Belgrado 
dichiara che la dichiarazione non 
può essere la base di alcuna trat-
'ativa conciliativa. 

Londra era al corrente della po
sizione della cricca titina e per 
questo e^sa ha subordinato la con-
'erma della promessa del '48. alla 
orospettiva di una soluzione bila
terale Il rifiuto di Belgrado rivela 

'a 

per quella che è la portata della 
conferma del Foreign Office e De 
Gasperi lascia Londra con minori 
carte di quelle che aveva all'arrivo. 
Se ce ne fos.«e stato ancora biso
gno. la nota di « Politika > dimostra 
ancora una volta che la soluzione 
migliore allo stato attuale che per
metterebbe il ritiro delle truppe 
straniere e l'unificazione delle zo
ne A e B. è l'applicazione dei 
trattato di pace italiano. 

Conferenza stampa 
di De Gasperi e Sforza 

DAL NOSTtO CpKRISPOlfDENTE 
LONDRA, 15. De Gasperi e 

Sforza hanno pubblicamente am
messo oggi che, come risultato dei 
colloqui di Londra, sono disposti 
ad accordarsi con Tito sulla que
stione di Trieste, in termini che 
antepongono agli interessi naziona
li la necessità dettata dalla politica 
atlantica di una più stretta intesa 
fra Roma e Belgrado. Dichiarazio
ni in questo senso sono state rese 
dal Presidente del Consiglio e dal 
Ministro degli Esteri Italiano nel 
corso d'una conferenza-stampa da
ta stamane in una sala del Cla-
ridges Hotel. 

Sforza ha aperto la conferenza-
stampa dando lettura del comuni
cato conclusivo anglo-italiano sulle 
conversazioni, il quale, dopo le 
espressioni di rito in «imili circo
stanze («completa identità di ve
dute- , «un'ampia serie di questio
ni è stata presa in esame.) dice 
che - i ministri britannici hanno 
confermato di mantenere la dichia-
rabione tripartita del 20 marzo 1943 
averdo in vista una - sistemazione 
conciliativa, ed i ministri italiani 
hanno dichiarato essere loro desi
derio raggiungerà col governo ju

goslavo un amichevole accordo 
sulla questione ». 

Chiestogli da un giornalista pre
sente quale fosse in concreto il 
significato di questa equivoca for
mulazione del comunicato, e quale 
valore, in pratica, conservasse IH 
dichiarazione tripartita del 1948, il 
ministro degli esteri • ha testual
mente risposto: «Mai tradiremo i 
supremi interessi nazionali nostri, 
ma preferiamo una politica di ami
cizia con la Jugoslavia. Con lealtà, 
i.ministri britannici hanno mante
nuto la dichiarazione del 1948, ma 
mentre il mondo occidentale è in 
pericolo, bisogna che l'Italia, pri
ma di tutto, crei una situazione di 
amicizia coi paesi che le sono 
vicini ». -

De Gasperi ha aggiunto che « in 
questa parentesi guerra-pace, la 
pratica importanza della dichiara
zione tripartita del 1948 è ben po
co». Subito dopo, avvedendosi del 
grave riconoscimento che gli era 
sfuggito, il Presidente del consi
glio ha cercato e'5 ripararvi, dicen
do solennemente: «Ma, per noi la 
riaffermazione del principio è 
molto importante ». 

Altre domande poste • De Ga
speri e Sforza si sono riferite alle 
notizie apparse sulla stampa che 
nelle conversazioni italo-britanni-
che è stata esaminata anche la si
tuazione-interna italiana e parti
colarmente la politica • la forza 
dei P.C.I. in Italia. 

«-,«•__.. nfrc. 

problema Interna, ma per 1 suoi 
riflessi internazionali ». 

Una risposta che ha fatto sor
ridere molti giornalisti presenti, e 
che è servita solo a confermare 
come l'influenza delle forze demo
cratiche, la larghezza del movi
mento per la pace in Italia, siano 
state giudicate a Londra un osta
colo molto duro per la politica 
atlantica. 

Nel commentare il comunicato 
sulle conversazioni, Sforza ha as
sunto il ridicolo atteggiamento da 
ministro di grande potenza impe
rialista ed ha detto che nell'« am
pia serie di questioni » il governo 
britannico ha informato il governo 
italiano anche sulla situazione in 
Persia perchè « i l pericolo in Per
sia è grave anche per l'Italia, e 
l'Italia e interessata a quello che 
accade ne] mondo orientale quanto 
a quello che accade in Germania >. 

Un giornalista ha chiesto allora 
i queste sue parole significavano 

che qualora un conflitto dovesse 
accendersi a proposito della Persia, 
il governo italiano si riteneva im
pegnato • dare il suo contributo 
in base al Patto atlantico. Sforza 
si è chinato verso De Gasperi ed 
i due si sono affannosamente con
sultati a bassa voce, poi il Mini
stro degli esteri ha risposto che 
la Persia non rientra nel campo a 
cui il Patto atlantico si riferisce, 

(quindi il governo italiano non si 
" a d Interve-- In che senso, ha chiesto un | riterrebbe impegnato 

giornrfiyta, la situazione 
dell'Italia è considerata come una 
questione di comune interesse 
italo-bri tannico? » 

De Gasperi ha risposto che «co
me capo del governo italiano io 
non avrei certo consentito a di
scutere di questioni interne del
l'Italia in conversazioni internazio-, 
nall. Se si è parlato del comuni- "^to In Italia, domattina. 
amo in Italia, i stato non come uni FRANCO CALAMANimtl 

Milano ti onora come nel passato 
analoghe condanne cnorarono Tu
rati, Romussi, De Andrei», Don Al
beri arlo, Lazzari, Barbato e tanti 
altri socialisti e democratici. La sen
te usa susciterà la protesta di tutte 
le coscienze "oneste anche perchè 
pronunciata in aperta violazióne al 
diritti del cittadino sanciti dalla 
Costituzione. Come protesta contro 
l'iniqua condanna che ri ha colpito, 
I socialisti si impegnano a dare una 
sviluppo sempre maggiore al mo
vimento per la pace e a concorre
re con ogni loro energia alla cam
pagna che deve restituirti alla li
bertà e alla lotta. Fraterni saluti -
Pietro Nenni ». » 

Il fermento è particolarmente^ vi
vo nel Mantovano. La giornata di 
ieri è stata caratterizzata da scio
peri di due o tre ore nelle fabbri
che e da scioperi di varie ore — in 
alcune zone di mezza giornata — 
nelle campagne. A Suzzare, paese 
natale di Pasqualini, le fabbriche 
hanno scioperato nella mattinata e 
la popolazione «i è riversata nelle 
piazze protestando. A Notteggiana 
una petizione per la scarcerazione 
di Bruno Pasqualini è 6tata firmata 
da 2100 cittadini. Nelle tre fabbri
che di Marmlrolo i lavoratori han
no incrociato le. braccia. 

Interruzipni del lavoro sono av
venute anche a Parma, e altre 6e 
ne. preannunciano per stamattina 

Telegrammi, ordini del giorno, 
messaggi arrivano — come si è det
to — da ogni parte del Paese al 
compagno Pasqualini e alle orga
nizzazioni mantovane del Partito. 
I Comitati Direttivi sindacali, le 
Commissioni Interne e l'Esecutivo 
della C-d.L. di Roma, nell'esprime-
re la loro solidarietà e il loro sde
gno, si sono impegnati — a nome 
dei lavoratori romani — a lottare 
ancor più decfeamente per la dife
sa della pace, cella libertà e del 
lavoro. La FGCI di Roma, inter
pretando il sentimento del 20 mila 
giovani comunisti della Capitale, si 
è impegnata a conquistare sempre 
più vasti strati di giovani per la 
vittoria finale del fronte della pace. 
< La causa della pace non può es
sere arrestata », ha telegrafato la 
segreteria della Federazione comu
nista di Genova. Il compagno Ro-
rragnoli. segretario nazionale della 
FederbracciarKi. ha scritto: e L'in
giusta sentenza contro Pasqualini 
colpisce milioni di - braccianti ita
liani in lotta per la pace e i nostri 
dirigenti arrestati per la medesima 
accusa. Esprimete all'amico e com
pagno Pasqualini la fraterna soli
darietà mia personale e di tutti i 
braccianti italiani ». Altri messag
gi sono stati inviati o'al Comitato 
di Solidarietà democratica cremo
nese. e dalle organizzazioni di Par
tito di Modena. Reggio Emilia ecc. 

A Brescia avrà luogo domani se
ra, promosso dall'Associazione dei 
giuristi democratici, un pubblico 
dibattito sul caso Pasqualina sullo 
art. 103 della Costituzione e sulla 
sua interpretazione. 

L'indignazione popolare è tanto 

più viva In quanto ti profilano al
tri • assurdi processi, analoghi a 
quello in cui è stata inflitta la 
condanna al compagno Pasqualini. 
A Parma è stato arrestato il com
pagno Enzo Baldazzi, membro de l . 
la "segreteria' provinciale del Par
tito e direttore del sett'irnahal» 
« Eco del Lavoro »; Baldazzi è stalo 
posto a disposizione della Procura 
Militare di Bologna. A Brescia, 
quattro attivisti e dirigenti sinda
cali sono stati arrestati per moti
vi inerenti alla loro azione in di
fesa della pace; l'ultimo è stato il 
compagno Dino Casagrande, tratto 
in arresto ieri mattina. I lavoratori 
della OM — la fabbrica dove lavora 
Casagrande — hanno sospeso Im
mediatamente il lavoro in segno di 
protesta. 

L'episodio forse più incredibile 
è quello verificatoti a Lecco. D. 

• 11 campagne Faaaaalial . . . 

Tribunale civile ha demandato al 
Tribunale Militare • per competen
za • la causa contro i compagni 
Mazza (segretario della Federazio
ne-comunista iecchese e direttore 
della - Voce di Lecco •) e Previdi 
«redattore dello sXesso settimana
le). I due compagni sono stati ac
cusati di • aver istigato 1 militari 
a disobbedire alle leegi » solo per
chè hanno pubblicato un articolo 
di cronaca che documenta il cre
scente malcontento popolare pro
vocato dalla politica del governo! 
Per di più, il compagno. Mazza 
non è mai stato militare e si tro
va in congedo assoluto. Malgrado 
d ò — come si è detto — il Tribu
nale ha accolto la richiesta 'del 
P.M. tendente a deferire la causa 
ai .giudici militari. 11 fatto ha su
scitato vivissima indignazione -nel
la. zona.. I .mille lavoratori d?l~ La
minatoio Arlenico hanno sciopera
to per protesta: tutu gli " operai 

stanno sottoscrivendo un documen
to di condanna. 

//• dì to -nell'occhio 

In risposta ad altre domande. 
De Gasperi ha dichiarato che le 
possibilità di una revisione del 
trattato ai pace italiano sono state 
considerate durante le corfversa-
2ioni al Foreign Office e a Down-
mg Street. , 

De G-sperl lascierà Londra, di

t ta plceol» sfora» 
L'Osservatore Romano st pfasttfl-

ca. E' cero che un giorno *l è di
menticato di Barcellona, ma U gior
no prima aceca dedicato a quei /a t< 
ben trenta righe, feri, pot, » • M 
dedicate altre d foia nuore. 

In tutto qtMTtmtanors righe. Se 
arriverà a cimqaonta gii manderemo 
in premio una fotografia di Franco 
in compagnia del Nunzio Apostolico. 

\JSÌZ% 

G i u s t o a 
Il Popolo Imposta con diiamt» 

(I problema degli affitti: «K* in
giusto e indecoroso eh* psieoito dot 

corMilEloaa • • 

baca* ir-!-. 

I paghino rispettivamente 1000 e 30 O» 
ltr* di affitto menali* a seconda eh* 
Il contratto sta pre o post-bellico, 
per appartamenti della stessa na
tili* * dr't're stesse proporzioni ». 

Così, par risolver* la questione, • 
giungere ad una giusta parità. U 
Pooolo propone cha pag*4*o 
:9M • Uro. . -

I l f a * * * «Tal «lartsa 
«L'unte» rtaultat* finora 

»• dello «etagere di 
aardtta a»Ka 
gioì .iato laiaiellro 

•argelteaa * la 
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